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artistico
Il pattinaggio artistico in linea po-

trebbe essere considerato la versione 
“estiva” del pattinaggio su ghiaccio, 
(come capitò per l’hockey su ghiaccio 
quando per fare allenamento gli atleti 
calzavano pattini a rotelle in linea 
invece della lamine; oggi l’hockey 
in-line è una disciplina autonoma). Al 
posto del magico specchio ghiacciato, 
i pattinatori su rotelle si accontentano 
di scivolare sul parquet o sulle super-
fici sintetiche di palestre. Ma rimane 
intatta l’eleganza e l’esecuzione dei 
movimenti: su una base musicale si 
eseguono salti come il Toe-loop o l’axel 
e trottole verticali o angelo… il pattinag-
gio in linea usa tutti gli elementi tecnici 
e gli stessi nomi di quello sul ghiaccio. 
I prossimi campionati internazionali di 
pattinaggio in linea artistico e danza si 
terranno a Parigi a fine gennaio 2010. Se 
pattinare sul ghiaccio è annoverato tra gli 
sport olimpici dal 1908, per la disciplina 
gemella a rotelle l’ingresso alle Olimpiadi è 
solo questione di tempo.

È un mezzo economico, ecologico, rapido e… 
simpatico: per questi motivi da una decina d’anni 
a Parigi esiste la Brigata roller, un reparto della 
polizia che utilizza i pattini per muoversi in città 
tra il traffico e nelle zone pedonali. Nella capitale 
francese i pattini sono diventati di moda quando lo 
sciopero generale dei trasporti del ‘95 paralizzò il 
Paese per un mese intero. Per andare al lavoro o a 
scuola la soluzione è stata quella di munirsi di pat-
tini e seguire un corso accelerato di pattinaggio.

Tutti pazzi per...
Lo stivaletto di 
cuoio con il tacco 
è identico a quello 
usato nel pattinag-
gio su ghiaccio.

Per eseguire 
salti, trottole 
e cambi di 
direzione ci 
si appoggia 
sul freno/
puntale.

La prima e 
ultima ruota 
non toccano 
mai la super-
ficie insieme 
quando si 
eseguono le 
figure, ridu-
cendo così 
l’attrito.
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aggressive
Il nome di questa disciplina sui pattini 

non lascia dubbi per chi vuole praticarla: oc-
corrono grinta e aggressività per affrontare uno 
dopo l’altro ostacoli e salti. Per strada o negli 
skatepark non si pongono limiti agli appassionati 
di queste acrobazie: sui pattini in linea si possono 
eseguire tantissimi “trick” (così si chiamano le ma-
novre acrobatiche). Tra i più spericolati c’è il grind 
(dall’inglese scivolare) che si esegue slittando su una 
ringhiera, lo spigolo di un gradino o un marciapiede. 
Cadere è normale per i principianti e in gara: casco, 
ginocchiere e paragomiti sono protezioni indispensa-
bili. Ai piedi servono scarponcini compatti e resistenti, 
adatti per eseguire le manovre più spettacolari. L’In-

ternational Inline Stunt Federation, che promuove 
lo sviluppo agonistico di questo sport, sta lavo-

rando per far riconoscere l’aggressive skating 
come disciplina olimpica.

Ruote piccole 
e dure per una 
migliore stabi-
lità nei salti.

Il supporto è sagomato 
per eseguire il grind.

Gli scafi 
rinforzati
proteggono
il piede e la 
caviglia.

Per gli appassionati del pattinaggio in 

linea, le rotelle non hanno più segreti. 

Saltano, ballano, filano via veloci su tutte le 

superfici regalandoci divertimento ed emozioni.

le rotelle!

Arriva la polizia!


